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A Cagliari nella galleria d'arte riscoperte 
«dimenticate» storie della Resistenza 

I mille oscuri patrioti 
in lotta accanto a Lussu 

La partecipazione di contadini e pastori alla batta
glia antifascista — Migliaia di partecipanti alla mostra 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Il comitato 
promotore per le celebra
zioni del 25 aprile, anniver
sario della Liberazione. 
quest 'anno ha organizzato 
manifestazioni di altissimo 
livello. « La Resistenza — 
dice il compagno Giovanni 
Lay. che fu compagno di 
carcere di Antonio Gramsci 
— quest 'anno si celebra sta
bilendo un rinnovato contat
to ccn la città di Cagliari, 
con le popolazioni della 
provincia e di tut ta l'isola. 
E" molto importante che le 
amministrazioni provinciali 

di Cagliari, Sassari e Nuo
ro abbiano chiaramente in
teso dare alle manifestazio
ni un significato di appro
fondimento e di riflessicne 
decisamente più incisivo ri
spetto agli anni scorsi. 

Non così si può dire che 
il Comune di Cagliari: la 
giunta di centro-destra, di
retta dal de De Sotgiu, è 
completamente assente. Ed 
è comprensibile: ha ben al
tro cui pensare, per esem
pio lo sfascio territoriale 
per a l imentare clientele e 
speculatori. 

Di grande rilevanza — t 

'!-L**i 

nei primi giorni di apertu
ra, la Gallerìa comunale di 
arte dei giardini pubblici, è 
stata visitata da migliaia di 
lavoratori e di giovani — è 
la mostra che documenta fi
nalmente quello che è sta
to l'antifascismo a Caglia
ri e in Sardegna. Ci seno 
nomi prestigiosi di capi an
tifascisti: Antonio Gramsci. 
Emilio Lussu e Velio Spano. 
Ma forse per la prima volta 
si trovano nomi e volti (at
traverso una serie di foto-
srafie inedite) di umili. 
oscuri, coraggiosi contadini, 
pastori, operai che ne! corso 

A Palermo mostra fotografica al liceo Galileo 

Una data per ricordare 
la Liberazione ad Auschwitz 

Al teatro Politeama manifestazione promossa dall'ammi
nistrazione provinciale - La partecipazione di ex partigiani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il 34. ann ive r sa r io del la 
l iberaz ione dal nazi fascismo s a r à ce
lebra to a Pa le rmo, il 25 apri le , nel 
corso di u n a mani fes taz ione che si 
t e r r à nel T e a t r o Po l i t eama. A promuo
verla è s t a t a l ' ammin i s t r az ione pro
v inc ia le del capoluogo s ic i l iano. 

La g io rna t a di lo t ta s a r à ape r t a dal 
p r e s i d e n t e della Provincia Nino Gri-
s t i n a e dal l 'assessore alla Pubbl ica 
I s t ruz ione Nino Di Piazza. E ' previs ta 
la pa r t ec ipaz ione dei d i r igen t i della 

Fede raz ione i t a l i ana associazioni par
t i g i ane e del l 'Associazione naz iona le 
pa r t i g i an i i t a l ian i , o l t re quella degli 
e s p o n e n t i dei pa r t i t i e dei s i n d a c a t i . 

Pe r in iz ia t iva degli s t u d e n t i e dei 
docen t i del liceo scient if ico Gali leo 
Gali le i di P a l e r m o , nel la sede del l ' 
i s t i tu to r i m a r r à a p e r t a 11 25 apr i le 
u n a s igni f ica t iva m o s t r a fotografica 
sul ruolo della d o n n a e dei b a m b i n i 
ne l la res i s tenza alle t r u p p e nazjfa-
sc is te . a l les t i t a con la col laborazione 
del museo s t a t a l e di Auschwitz e da l 
m u s e o s t a t a l e ebra ico di P r a g a . 

del ventennio non si sono 
mai piegati 

Rivive, at traverso la foto
grafìa, una Cagliari d'epo
ca: la Cagliari dei quartie
ri popolari a t torno al porto, 
« profondamente lussiani ». 
Ecco Elìsio Melis, il lavora
tore infilzato con le lance 
dai fascisti, e morto fra le 
braccia di Lussu. Sostava in 
piazza Garibaldi con in brac
cio il suo bambino di pochi 
mesi. Sfilava in quel mo
mento un corteo di squadri
sti. ' (Saluta la bandiera ne
ra col teschio», gli disse un 
fascista. Elìsio Melis rispo
se gridando « Forza Paris ». 
la parola d'ordine sardista e 
del mov !t"ento antifascista. 
Lo uccisero infilzandolo con 
l'asta di un gagliardetto, 
mentre lui faceva da scudo 
al figlioletto. Ai funerali 
presero parte migliaia di cit
tadini. Le truppe volevano 
Cagliari in stato d'Assedio. 

Di lì a poco Emilio Lussu 
sarebbe stato bollato come 
« assassino » da Mussolini e 
dai suoi gerarchi. Aveva uc
ciso lo squadrista Battista 
Porrà in circostanze dram
matiche. Battista Porrà era 
uno studente di 19 anni si 
era arrampicato fin sulla fi
nestra delle scale dello stu
dio di Lussu, :n piazza Mar
tiri. Arma in pugno, dove
va uccidere l'irriducibile ne
mico di Mussolini. Lussu lo 
vide, puntò la vecchia pi
stola di ordinanza, sparò 
qualche colpo. Lo squadri
sta cadde nel vuoto, fulmi
nato. Centinaia di camicie 
nere, da basso, scapparono 
a gumbe levate. Si ritrova
rono tut t i ai funerali di 
quello che era considerato 
un « eroe ». Il corteo era for
mato soltanto da uomini del 
fascio. 

« L'onorevole Emilio Lussu 
è assolto con formula pie
na. avendo agito per legit
tima difesa »: questa la 
sentenza della Corte di Assi
se di Cagliari, che non vol
le dare ascolto agli inviti 
pressanti « per una condan
na esemplare » provenienti 
da Roma. Mussolini non si 
dette per vinto. Il « perico
lo Emilio Lussu » finì al ccn-
fino. 

Questa storia ed pltre sto
rie. con tutti i volti noti e 
meno noti dell'antifascismo 
sardo, vengcno fuori da 
questa mostra. Nsglt stessi 
locali si ritrovano le im-
ma?ini fotografiche di Fran
co Pinna che documentano 
i! lavoro, la -vita, i costumi 
del Sud. Poi le manifesta
zioni culturali, eli incentri 
nei quartieri, i dibattiti nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro 

«Tut to un programma 
— afferma il presidente del
la Provincia, compagno Al
berto Palmas — che serve 
a ricordare alle giovani ae-
nerazioni le lotte di ieri ». 
In questo senso le mani
festazioni artistiche orga
nizzate dall'ARCl (per le 
ore 21 al teatro Massimo è 
annunciato un concerto di 
musica folkloric-a ccn 1 
gruopi « Malvasia » e « Suo-
noffic'na ». ccn il suonatore 
di launeddas maestro Luigi 
Lay ed il coro di Forn i ) 
se rvono a quel'a giunta cre
s c i a culturale, senza la 
quale è imoossibile costrui
re valori nuovi. 

« Sui muri delH città un 
manifesto dalla Prcvin-ia e 
del Comitato 25 aprile — 
dice il comoa?no G i o v a n i 
Lay — ricorda che le bar
barie del terrore e della 
vio1enza. la c o m p i r n e e 11 
malgoverno. I'indifferen7a 
ed il disimpegno minaccia
no le più imDortanti con-
aui?te civili del nostro oae-
se. Oeei l ' a inuntamentn è 
ai ' ° ore 9 in piazza del Car
mine. 

». g. 

TEMI arredamenti 
BARI 

PRESENTA LE SUE MOSTRE SPECIALIZZATE 

MISTER LUNA Viale Salandra 1-B • 1-C 

CENTRO ARREDAMENTI MODERNI v i * $*«*. VE - I N 

CENTRO CELLINI Viale Salandra 10-E - 10-D 

CENTRO ARREDAMENTO CUCINE Viale Salandra 12 - 12 A 

CENTRO FRIGERIO SCULTURA 99 via soar.no s 

CENTRO FRIGERIO DI DESIO Via Sparano 35 

Calafatimi: 
un dossier 

denuncia le 
malefatte de 

contro i 
disoccupati 

Nostro servizio 
CALATAFLMI (Trapani) -
Cinquanta giovani (jj Calata-
fimi hanno presentato all'au
torità giudiziaria un e.spo 
sto enuncia contro l'ammi
nistrazione comunale respon
sabile. grazie anche alla 
complicità di alcuni funzio
nari di diversi uffici pubblici, 
di a \ere montato ima gigan 
te.sca truffa ai danni elei giù 
vani iscritti nelle liste s|x-ci:i 
li (li collocamento (legge 
283). 

In 25 cartelle dattiloscritte 
(un vero e proprio (hss'wr 
contro l'arroganza, la corru
zione. lo .strapotere della 
giunta de) sono descritte e 
documenta te ininu/ioMimente 
tutte le violazioni delle leggi. 
i brogli, che hanno consenti 
to dal 1978 ad oggi di avviare 
al lavoro .soltanto i figli, i 
nipoti, i cugini, le sorelle 
degli amministratori comuna
li. del .sindaco, del .segretario 
generale al comune. 

Nella denuncia è spiegato 
con infinita chiare/za il mec
canismo della truffa e le 
complicità necessarie che 
hanno consentito alla giunta 
de di « manomettere » le gra
duatorie degli aventi diritto 
all'occupazione e il ruolo non 
indifferente svolto in tutta la 
vicenda dalla commissione 
dell'ufficio del lavoro che 
guarda caso è presieduta da 
un certo Alfonso Ai-cardo, de. 
assessore al comune. A dare 
una mano ad Accardo perché 
tutto filasse in. perfetta « re
gola » nelle graduatorie, se
condo l'esposto, si sarebbero 
prestate altre due per.sone. 
un componente della com
missione stessa. Brucculeri 
Antonio, anche lui assessore 
de e il collocatore comunale 
Lena Giuseppe, non assesso
re. ma semplice consigliere 
della DC che a Calatafimi 
può vantarsi di a\ere 12 con
siglieri su 20. 

I firmatari dell'esposto 
pongono anche inquietanti in
terrogativi sull'operato del 
sindaco. Giuseppe Distefano. 
che sembra abbia abusato 
dell'incarico che ricopre per 
consentire variazioni ad al
cuni stati di famiglia di per
sone a lui vicinissime. 

Facendo una \eloce rico
gnizione dell'elenco delle per
sone finora occupate, si tro
vano soltanto nomi delle per
sone più in vista di Calata-
fimi, gente benestante, mogli 
di professionisti, tutti legati. 
a doppio filo con la DC. 

L'iniziativa di questi giova
ni. del tutto autonoma, costi
tuisce un segnale importante 
che indica la legittima esi
genza crescente nella società. 
di giustizia, di volontà, di 
lotta contro la corruzione 

g. i. 

Dalla redazione 
PALERMO — Lavoratori « 
sindacati tornano a far senti
re la loro voce per la solu
zione della crisi siciliana, che 
ormai — per responsabilità 
della DC — ha fatto ingresso 
nel quinto mese. Una mani
festazione di 400 lavoratori 
forestali provenienti da tu t ta 
la Sicilia, ieri a Palermo, ed 
un documento unitario del 
direttivo della federazione 
sindacale ciciliana Cgil. Cisl. 
Uil sono gli ultimi momenti 
di questa mobilitazione che 
reclama un governo per la j 
Sicilia, slabile ed autorevole. 

L'iter della crisi ha fatto 
registrare ieri, intanto, un" 
altra tappa romana: Mario 
D'Acquito il presidente de 
della Regione eletto fatico
samente giovedì scorso dallo 
scudocrociato. è volato nella 
capitale in attesa che i se
gretari nazionali della DC. 
Piccoli, dpi PSI Crasi e del 
FRI Spadolini, esaminassero, 
in un apposito vertice mattu
tino. kt possibilità di ripro
porre in Sicilia la formula di 
governo nazionale, con un 1 
triparti to DC-PSI-PRI. 

Ma torniamo alle iniziative 
di lotta: le delegazioni dei J 
braccianti forestali, organiz- j 
zati dalla federbraccianti-Cgll. ! 
hanno manifestato, nel corso I 
di un vivace incontro con • 
l'assessore agricolo del go- , 
verno dimissionario, tt de I 

Quando sono 
i giovani 

esploratori 
a parlare 
di droga 

a Vibo V. 
Da! nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA - Una di
scussione sulla droga, discus
sione aperta, con mille punti 
di vista, con tante concessili 
ni al confronto, con varie 
« ideologie » alle spalle. Ad 
organizzale il dibattito su un 
tenia che di\ ide e preoccupa 
non solo i movimenti giovani 
li dei partiti ma gran parte 
dei giovani della città, è sta
ta l'\GKSCI. ovvero il grup 
pò scout di Vibo Valentia. 

Kd è la prima volta che 
una organizzazione di questo 
tipo e di ispirazione cattoli 
ca non solo .si confronta al 
suo interno sulla probleniati 
ca delle tossicomanie ma in 
vita i giovani, i movimenti 
giovanili politici, per discute
rne assieme. 

(ìli scout hanno condotto una 
indagine in cinque scuole cit 
tatline superiori e. su ottocen
to studenti e studentesse che 
hanno risposto, settantaquat
tro hanno dichiarato di aver 
fatto uso almeno una volta 
di sostanze stupefacenti. Cer
to. e sono stati in molti a ri
cordarlo, l'eroina non è au
ra comparsa a Vibo Valen
cia. di conseguenza il proble
ma della droga non assume 
tinte drammatiche, ma in al
tre città de.la Calabria gli 
« spacciatori di morte » sono 
comparsi già da tempo. 

E questa distinzione fra dro
ghe pesanti e droghe leggere 
ha percorso molti degli inter
venti. Molti, a cominciare dal 
relatore, hanno rilevato come 
i due livelli del problema ab 
biano bisogno di due distinti 
atteggiamenti e dunque lotta 
senza quartiere all'eroina, agli 
interessi mafiosi che le stan
no dietro, e invece diverso e 
più tollerante atteggiamento 
nei confronti delle droghe leg 
gere a cominciare da una lo
ro completa depenalizzazione. 

Nel suo intervento il segre
tario della federazione giova
nile comunista. Già mi Messi
na. ha ribadito la proposta 
nazionale della FGCI favo

revole alla liberalizzazione 
delle droghe leggere. Nel do 
cumento redatto dagli scout 
ed espresso nella relazione in
troduttiva. invece si esprime
va un parere contrario alla 
liberalizzazione delle droghe 
leggere anche se la differenza 
con l'eroina era chiaramente 
evidenziata. 

L approccio al problema del
la droga da parte dell'AGESCI 
è stata in ogni singolo aspet
to aperto e « laico ». cosi t ra 
le cause della diffusione del
le droghe è stato giustamen
te collocato il disagio giova
nile nei confronti di una so
cietà che è da cambiare. 

an. p. 

Anche il sindacato rinnova le sue critiche 

I forestali chiedono 
un governo per la Sicilia 
Giuseppe Aleppo. svoltosi nel- j 
la sede dell'assessorato, la * 
loro protesta per i gravissimi 
pencoli che i loro posti di 
lavoro corrono per effetto 
della paralisi amministrativa. 
cui la regione, lasciata dai 
rinvìi e dalla arroganza de
mocristiana senza bilancio. 
va incontro. 

In una situazione di nor
malità l'azienda forestale re
gionale potrebbe infatti co
prire attraverso i fondi stan
ziati con apposite legei il 
fabbisogno di unità lavorative 
per la Sicilia che i sindacati 
stimano in 15mila posti, per 
fronteggiare il dissesto idro
geologico dell'isola. Invece. 
con l'esercizio provvisorio del 
bilancio, i forestali siciliani 
sono at tualmente poche cen
tinaia. Un ulteriore tracollo 
di questa situazione già pre
caria si prevede per la fine 
di aprile, quando — anche 
nel caso che il governo entro 
quella data potesse essere 
formato — i vergognosi tem

pi lunghi Imposti allo scu
docrociato alla crisi finiranno 
per lasciare ancora una volta 
la regione senza il suo do
cumento finanziario. 

Di qui le necessità di con
cludere la crisi con una solu
zione adeguata alle esigenze 
dei lavoratori siciliani. Un o-
biettivo questo che la delega
zione della Federbraccianti 
ha sottoposto, anche nel po
meriggio. in una serie di 
successivi incontri al palazzo 
dei Normanni, ai capigruppo 
dei parti t i democristiani rap
presentati all'assemblea. 

Ed è questo, pure, il succ» 
di una risoluzione uscita ieri 
mat t ina , al termine di una 
riunione, dal direttivo della 
federazione sindacale sicilia
na unitaria. I sindacati tor
nano a reclamare entro tem
pi brevi la formazione di una 
giunta regionale. Hanno un 
piano per fronteggiare la cri
si economica e sociale dell'i
sola. ricordano. E vogliono 
un interlocutore adeguato 

Rinascita 

L_ 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Prosegue l'attivi
tà del consiglio comunale di 
Sassari. Dopo l'approvazione 
del progetto triennale di spe
sa per le opere pubbliche, 
previsto dalla legge 46. è sta 
ta la volta del piano per 11 
commercio ambularne. 

Il settore versa da anni In 
una situazione difficile per la 
mancanza di una chiara rego^ 
lamentabione e per l'assenza 
di precise norme che ne re
golino il funzionamento. In 
particolare si lamenta la 
mancata definizione degli 

i spazi e l'assenza di adeguate. 
norme per la tutela igieni
co sanitaria. Il mercato am
bulante. inoltre, viveva In u-
na realtà separata rispetto a 
quella del commercio in gè-

, nerale. Costituiva un corpo a 
sé senza una disciplina uni
voca. 

Il nuovo plano, presentato 
dal compagno Bruno Casu, 

Sassari - Approvato il piano del commtrcio 

Non più improvvisazione 
per i mercati ambulanti 
assessore allAnnona. è stato ] 
elaborato dall 'architetto Elia | 
Lublani. dal dottore Gabriele 
Sat ta e dal geometra Fausto ] 
Ibba. Gli spazi, da ora in a- ! 
vanti, saranno regolamentati, 
e le zone periferiche della 
città saranno servite da una 
serie di mercati rionali con 
frequenaa settimanale e 
trisettimanale. Compito del 
piano sarà quello di evitare 
un fenomeno che oggi st ri
scontra frequentemente. L'a
bitudine cioè, di molti ambu

lanti. di prendere in gestione 
uno spazio in cit tà e poi di 
non utilizzarlo.- usufruendo. 
abusivamente, di un'al tra 
piazza dei paesi intorno a 
Sassari. 

Ora sarà assiduo il control
lo, sulla frequenza dei com
mercianti ambulanti , nei box 
a loro affidati. Di particolare 
importanza sono le disposi
zioni Igienico sanitarie che H 
nuovo plano preved». 

i. P. 

LA PIÙ MQDERMA ORGANIZZ 
PER LA VENDITA DELL'ABBI 
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